COMUNE  DI  OSINI

(Provincia dell’Ogliastra)

Piazza Europa, 1 - 08040 -Osini (OG) – 

Tel. 0782/79031 – Fax 0782/787004

CAPITOLATO SPECIALE

FORNITURA DI ARREDI E ATTREZZATURE PER LA MENSA SCOLASTICA
Osini lì ________________

IL TECNICO COMUNALE

(Geom. Bruno Caboi)

CAPITOLATO SPECIALE PER LA FORNITURA E INSTALLAZIONE  DI 

“ARREDI E ATTREZZATURE PER LA MENSA SCOLASTICA”.
1) OGGETTO

Il comune di Osini intende affidare la fornitura in oggetto.

L’importo presunto della fornitura ammonta a Euro 11.800,00 diconsi Euro undicimilaottocento/00 I.V.A. esclusa. I materiali devono obbligatoriamente corrispondere, per natura, qualità, forme e dimensioni alla descrizione analitica contenuta nell’allegata scheda tecnica descrittiva e devono essere dotati delle certificazioni UNI ivi previste.

Tutte la caratteristiche tecniche descritte sono da ritenersi minime, pertanto si accetteranno arredi con caratteristiche uguali o superiori a quelle indicate.

1.a  MODALITA' DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA' DELLE OFFERTE
I plichi contenenti l'offerta e le documentazioni, pena l'esclusione dalla gara, devono pervenire a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio ed all'indirizzo di cui al punto 6 del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, entro il suddetto termine perentorio, all'ufficio protocollo del Comune sito in Piazza Europa n. 1  – Osini;

I plichi, a pena di esclusione, devono essere idoneamente sigillati , controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all'esterno - oltre all'intestazione del mittente (in caso di A.T.I. del mandatario e delle associate specificando il capogruppo) e all'indirizzo dello/gli stesso/i - le indicazioni relative all'oggetto della gara, al giorno e all'ora dell'espletamento della medesima.

Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l'intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente, "A - Documentazione", “B – Offerta economica".
Nella busta "A" devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento; alla domanda, in alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/i sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;

2) certificato (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) della camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura (C.C.I.A.A.) in corso di validità o dichiarazione sostitutiva dello stesso, che documenti il possesso della categoria di attività adeguata alla fornitura da eseguire, per come indicato al punto 13.1 del bando di gara; 

(in caso di dichiarazione sostitutiva indicare: iscrizione nel registro delle imprese della CCIAA di-…………….. per la seguente attività………..……… e che i dati relativi alla iscrizione sono i seguenti: 1) n. d’iscrizione…….…………2) data d’iscrizione…………….…..3) durata/data termine…….……….4) forma giuridica………….……5) titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (nominativi, qualifiche, date di nascita e residenza)………………………………;)

3) a) dichiarazioni di cui ai punti 13.2 e 13.3 del bando di gara;

b) documentazione di cui al punto 13.4 del bando di gara;

4)  dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, resa a pena di esclusione in un unico documento, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità:

a) dichiara di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste all'art.38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l) e m) del D.Lgs. n.163/06;

b) attesta che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; (*)
c) attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalti pubblici; (*)
(*)  il divieto opera se la sentenza è stata emessa nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata;
d) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;

e) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;

f) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

g) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nelle avvertenze, nel disciplinare e nelle schede tecniche e di essere edotto che i prezzi sono quelli indicati l’elenco arredi mense scolastiche;

h) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione della fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;

i) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione della fornitura, rinunciando fin d'ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

j) dichiara a quale concorrente, in caso di A.T.I. non ancora costituito, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, in caso di aggiudicazione, e le rispettive quote di partecipazione e di fornitura;

k) dichiara che i prodotti che fornirà risultano di qualità e caratteristiche uguali o superiori a quanto richiesto nelle schede tecniche allegate al disciplinare, come si evince dai depliants e/o schede tecniche allegati all’istanza di partecipazione, dai quali risulta che il materiale è prodotto con certificati di conformità UNI CEI ISO 9001:2000;

l) indica il numero di fax al quale verrà inviata l'eventuale richiesta di documentazione per la verifica a campione;

Le dichiarazioni di cui al punto 4), lett. a) [limitatamente alla lett. b) e c) dell'art.38, comma 1, del D.Lgs. n.163/06 e successive modifiche], 4 lett. b) e 4 lett. c), devono essere rese anche dai soggetti previsti dallo stesso art.38, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs n.163/06.

(riguarda il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata

5) garanzia a corredo dell’offerta (cauzione provvisoria) nella misura del 2% e l'impegno di un fidejussore per il rilascio della garanzia per l’esecuzione del contratto, come richiesto al punto 8. del bando di gara;

6) regolarità contributiva

6.1 certificazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) rilasciata dall’INPS e dall’INAL idonea a dimostrare la propria “regolarità contributiva” in corso di validità (120 giorni);

6.2 ovvero, in mancanza, dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n.445/2000, che attesti la formazione del silenzio assenso attraverso la produzione di documentazione comprovante la tempestiva richiesta del certificato agli enti contributivi;

6.3 ovvero, in caso di contenzioso, documentazione attestante la pendenza di azione giudiziaria avverso la pretesa degli enti previdenziali o assicurativi, accompagnata da relazione esplicativa;

6.4 in luogo della certificazione può essere prodotta dichiarazione sostitutiva dello stesso accompagnata da copia del documento di identità, che, a pena di esclusione, indichi e dichiari:

·  i numeri di matricola o iscrizione agli enti previdenziali o assicurativi (INPS, INAIL), con indicata la rispettiva sede e  numero di fax;

· di aver correttamente assolto agli adempimenti periodici relativi ai versamenti contributivi;

· che non esistono in atto rettifiche notificate, non contestate e non pagate;

· ovvero che è stata conseguita procedura di sanatoria, positivamente definita con atto dell’ente interessato (del quale devono fornirsi gli estremi);
7)  la ditta dovrà, inoltre, indicare:

a) di versare le imposte e tasse presso l’AGENZIA DELLE ENTRATE di _____________ ________________________________________  – n.fax _______________________;

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6, a pena di esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.

Nella busta “B” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la sola dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente l'indicazione del massimo ribasso percentuale da applicare uniformemente sui prezzi di cui all’elenco arredi mense scolastiche.

In caso di A.T.I. non ancora costituito la dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento. Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.

1.b  PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Il Presidente di gara, il giorno fissato dal bando per l'apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

a) verificare la correttezza formale dei plichi e della documentazione contenuta nella busta “A – Documentazione”, ed in caso negativo ad escluderli dalla gara;

b) verificare la congruità della documentazione o della dichiarazione in ordine alla regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali o assicurativi ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

c) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 4 dell'elenco dei documenti contenuti nella busta A o attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, sono fra di loro in situazione di controllo o di collegamento sostanziale ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

d) individuare, ai sensi dell’art.38 D.Lgs. n.163/06, un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, al fine di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima (fax), il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti nel bando di gara, presentando la documentazione indicata nel detto bando.

La documentazione da trasmettere è costituita:

1) dal certificato attestante l'iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.) dal quale si evinca che l'impresa è iscritta per categoria che ricomprenda la fornitura da appaltare, in corso di validità;

2) dai bilanci o dalle dichiarazioni IVA (o da altro documento equipollente) dell’ultimo triennio, ai fini della determinazione del volume d’affari in forniture di cui al punto 13.2 del bando di gara;

3) dalla certificazione attestante le forniture identiche eseguite di cui al punto 13.3 del bando di gara. Se trattasi di forniture effettuate a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di forniture effettuare a privati, l’esecuzione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente;

L’amministrazione appaltante procede ad un’immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, delle certificazioni dagli stessi prodotte e dei riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l'autorità di vigilanza dei lavori pubblici. Nonché, altresì, alla verifica circa il possesso dei requisiti di regolarità contributiva delle ditte che hanno reso dichiarazione sostitutiva in merito alla posizione contributiva, con l’ausilio del sistema telematico messo a disposizione degli enti previdenziali ed assistenziali (sportello unico previdenziale).

L’amministrazione concedente si riserva la facoltà, ove lo ritenga necessario, senza aggravio per i concorrenti, ai sensi dell'art.71 del D.P.R. n.445/2000, di effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall'art.38 del D.Lgs. n.163/06, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti sorteggiati o altri individuati FORMDROPDOWN 
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Il Presidente di gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, procede:

a) all'esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano fornito tale prova ovvero risulti non conforme alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione;

b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale eventualmente verificati d’ufficio;

c) all'esclusione dalla gara dei concorrenti che non sia stata confermata la dichiarazione sostitutiva resa in merito alla regolare posizione contributiva;

d) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici dell’amministrazione concedente cui spetta provvedere all'escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'art.6, co. 11, del D.Lgs. n.163/06 nonché all'eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

Il Presidente di gara procede, poi, all'apertura delle buste "B - offerta economica" ed alla lettura delle offerte, anche di quelle escluse e, quindi, all’aggiudicazione, prendendo in considerazione solo le offerte presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara, con l’esclusione automatica delle offerte pari o superiori alla soglia di anomalia come indicato al punto 1 del bando di gara.

Indi il Presidente di gara procede, all'aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che ha prodotto l’offerta contenente il prezzo più basso, determinato dal maggior ribasso offerto, da applicare uniformemente sui prezzi di cui all’elenco “arredi mense scolastiche”.

Successivamente la stazione appaltante comunica l’esito della gara, entro dieci giorni dall'espletamento della stessa, all'aggiudicatario provvisorio e al concorrente che segue nella graduatoria, richiedendo nel contempo, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati o comunque verificati, l'esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso dei requisiti di carattere generale e speciale previsti dagli artt.38, 41 e 42 del D.Lgs. n. 163/06 e da altre disposizioni di legge o regolamenti. Nel caso in cui il I^ in graduatoria o ambedue non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni, entro il termine perentorio previsto nella lettera di richiesta, si applicano le sanzioni di cui alle precedenti lettere a), c) e d)e l’aggiudicazione provvisoria avverrà a favore del concorrente che segue in graduatoria.

l’Amministrazione, in caso di mancata presentazione per la stipula del contratto od in caso di mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del contratto o mancata conferma della regolare posizione contributiva, salva ed impregiudicata ogni ulteriore pretesa risarcitoria, revocherà l’aggiudicazione per inadempimento, e procede come al paragrafo precedente, sempre che ciò sia ritenuto conveniente o idoneo in relazione all’oggetto del contratto.

I concorrenti, ad eccezione dell'aggiudicatario e del II^ in graduatoria (e quest’ultimo almeno fino a completamento delle procedure di verifica), possono chiedere all’amministrazione la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.

Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell'arco di una seduta, i plichi saranno custoditi presso l’ufficio Segreteria del Comune, a cura di un soggetto espressamente individuato prima di concludere la prima seduta.

2) MODALITÀ DI ESECUZIONE

La ditta si obbliga ad effettuare direttamente la fornitura e l’installazione delle attrezzature in oggetto nel rispetto delle indicazioni impartite dall’ufficio comunale competente.

3) ORDINE DI ESECUZIONE

La ditta potrà consegnare i materiali richiesti successivamente alla stipulazione del contratto, solo previo ordine specifico.
4) OFFERTA

L’offerta deve avere validità di almeno 180 giorni successivi alla data di scadenza del termine per la presentazione e avrà valore di proposta contrattuale irrevocabile ai sensi dell’art. 1329 del codice civile. Con l’offerta la ditta è obbligata a presentare i dépliant illustrativi dei componenti offerti.

5) OBBLIGATORIETÀ DELL'OFFERTA

Mentre con la presentazione dell’offerta la ditta è immediatamente obbligata nei confronti del comune a effettuare la prestazione nei modi e nei termini della stessa, e del presente capitolato, per il comune il rapporto obbligatorio nascerà solo dopo l’approvazione dell’aggiudicazione definitiva e la stipulazione del contratto. Il Comune si riserva, comunque, la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di procedere o meno all’aggiudicazione.

6) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Procedura Aperta ai sensi dell’art. 55, del D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006 (codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi), con aggiudicazione in favore del prezzo più basso e con i criteri stabiliti dal comma 2 , lett.b , art.82, nonchè con l’applicazione di quanto previsto dall’art. 124 dello stesso codice.
7) STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

La ditta che risulterà aggiudicataria si impegna a stipulare il contratto previo versamento dei diritti di segreteria, di scritturazione e delle spese inerenti e conseguenti al contratto stesso (il cui ammontare verrà successivamente comunicato) entro quindici giorni dalla lettera con cui verrà comunicata l’aggiudicazione e prende atto che, nel caso in cui non stipuli e/o non versi i diritti di segreteria e le altre spese inerenti al contratto nel termine fissato, decade automaticamente dall’aggiudicazione e il rapporto obbligatorio verrà scisso con semplice comunicazione scritta del comune, che le porrà a carico le eventuali ulteriori spese che dovesse affrontare per la stipulazione con altro contraente, tenendola comunque indenne delle eventuali prestazioni effettuate nel frattempo.

8) LUOGO DELLA STIPULAZIONE

La stipulazione del contratto avverrà nella sede del Comune di Osini.

9) OBBLIGHI VERSO I DIPENDENTI

La ditta si obbliga a rispettare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti imposti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e assicurazioni sociali, assumendone gli oneri relativi. La ditta regola il trattamento giuridico e retributivo dei propri dipendenti secondo condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti per la categoria e nella località in cui si svolgono le lavorazioni, nonché condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazione e da ogni contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria e applicabile nella località. La ditta è obbligata a continuare ad applicare dette condizioni anche dopo la scadenza dei contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. Gli obblighi di cui sopra, vincolano la ditta anche se essa non aderisca alle associazioni stipulanti i contratti collettivi di lavoro o abbia receduto dalle stesse. In caso di violazione degli obblighi sopra menzionati il Comune provvede a denunciare le inadempienze accertate all’ispettorato del lavoro, dandone comunicazione alla ditta, nei confronti della quale opererà una ritenuta sui pagamenti contrattuali fino al 20% dell’importo contrattuale. Tale somma sarà rimborsata solo a seguito di dichiarazione dell’ispettorato che la ditta sia in regola con i suoi obblighi.
10) CAUZIONE

L’impresa, è tenuta a prestare all’atto dell’offerta una cauzione provvisoria di Euro 236,00 diconsi Euro duecentotrentasei/00 pari al 2% (un cinquantesimo) dell’importo totale della fornitura da appaltare. La cauzione deve essere costituita mediante assegno circolare non trasferibile intestato alla tesoreria del comune di Osini ovvero mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da una compagnia autorizzata ai sensi della legge 10/6/82, n. 348. La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario; per l’aggiudicatario essa è svincolata autonomamente al momento della sottoscrizione del contratto; ai non aggiudicatari la cauzione provvisoria è restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione.

11) CONSEGNA

La consegna dei beni deve essere effettuata nelle quantità, modalità e luoghi indicati mediante ordinazione firmata dai competenti funzionari del Comune. Il termine per la consegna è di 15 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento dell’ordine impartito dagli uffici comunali. La ditta contraente deve effettuare le consegne dei beni a proprio rischio, assumendo a proprio carico le spese di ogni natura. All’atto di ogni consegna la ditta deve presentare, all’addetto comunale al ricevimento apposita nota in duplice esemplare, nella quale risultino dettagliatamente indicate specie e quantità dei singoli beni forniti. Una copia, sottoscritta dal ricevente, sarà restituita all’incaricato della consegna, da parte della ditta. I beni non passano in proprietà del comune, e quindi i fornitori non acquistano il diritto al pagamento, qualora vengano contestati nel termine di 15 giorni.

L’operazione di consegna s’intende effettuata quando tutti i beni, le macchine, o tutte le parti siano state consegnate e assemblate e, ove previsto, poste in condizioni di funzionamento entro il termine previsto dal contratto.

12) COLLAUDO

L’operazione di collaudo è svolta alla presenza di un rappresentante della ditta, presso la sede comunale dove è stata installata o consegnata la merce. Delle operazioni viene redatto specifico verbale.

Al collaudo il Comune provvede attraverso i propri tecnici. I prodotti collaudati divengono di proprietà del Comune dal giorno successivo alla data del verbale di collaudo con esito favorevole. Da quella data sorge l’obbligo del pagamento del corrispettivo.

Il collaudo deve essere effettuato entro 48 ore dall’ultimazione delle operazioni di consegna. A questo fine la ditta si obbliga a mettere a disposizione un proprio rappresentante per provvedere al collaudo nel termine fissato. Qualora entro il termine nessun rappresentante della ditta si presenti in Comune, l’assenza vale a tutti gli effetti come acquiescenza ai risultati delle operazioni di collaudo. Il verbale verrà notificato alla ditta mediante raccomandata.

La ditta non può impugnare gli esiti del collaudo. Gli esiti del collaudo, comunque, non esonerano la ditta da responsabilità per difetti o imperfezioni che non siano emersi durante le operazioni relative, ma vengono accertati successivamente.

13) GARANZIA

La fornitura dei beni in oggetto dovrà essere coperta da garanzia ed assistenza presso la sede in cui i beni o le apparecchiature verranno installate per un periodo non inferiore a mesi 36 dalla data di installazione. 
14) CONTESTAZIONE

Nel caso che imperfezioni e/o difformità dei beni oggetto della fornitura dalle caratteristiche richieste risultino all’evidenza o emergano da verifiche di collaudo, il Comune ha il diritto di respingere, e la ditta l’obbligo di ritirare, i beni che all’atto della consegna risultassero di caratteristiche diverse da quelle previste nell’allegato computo o, per altre ragioni, inaccettabili. La ditta, in tale ipotesi dovrà provvedere alla sostituzione dei beni, nel termine che gli verrà indicato con lettera di contestazione, con altri corrispondenti alla qualità stabilita. Qualora i beni rifiutati non venissero tempestivamente ritirati dalla ditta, il Comune non risponderà della loro perdita o deterioramento durante la temporanea custodia. In caso di mancata o ritardata sostituzione, specie qualora trattasi di generi di, immediato consumo, il Comune si riserva la facoltà di approvvigionarsi degli stessi altrove, a totale spesa a carico della ditta, che non potrà far opposizione o sollevare eccezioni sulla qualità e sui prezzi di beni così acquistati. Le precedenti disposizioni si applicano anche per consegne di beni in quantità inferiori a quelle ordinarie.

15) PENALITÀ

Nel caso di ritardo nelle consegne, totali o parziali, o nella messa in funzione delle attrezzature la ditta è soggetta alla penale dello 0,2% calcolato sul valore della fornitura non consegnata o consegnata in ritardo, per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di consegna.

Nel caso di manchevolezze o deficienze dei beni oggetto della fornitura, la ditta è soggetta alla penale pari al 3% dell’ammontare complessivo della fornitura o dell’ammontare relativo ai beni difettosi.

Nel caso di ritardo nel ritiro di prodotti rifiutati al collaudo o dei prodotti accertati difettosi nel periodo di garanzia la ditta è soggetta alla penale pari all’1% calcolato sul valore della merce non ritirata.

Nel caso di ritardi o inadempienze in ordine a interventi di manutenzione la ditta è soggetta alla penale di euro 50,00 per ogni giorno di ritardo e al risarcimento del danno per il mancato funzionamento delle attrezzature.

La penalità è addebitata sui crediti della ditta dipendenti dal contratto, da altri contratti che la ditta abbia in corso con il Comune o, se tali crediti manchino o siano insufficienti, sulla cauzione.

L’applicazione della penale va notificata alla ditta in forma amministrativa.

16) MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti verranno effettuati in unica soluzione a seguito del positivo esito del collaudo.

17) LIQUIDAZIONE

Il corrispettivo dovuto dal Comune per la merce dichiarata regolare dal collaudo verrà liquidato entro 30 giorni dalla data del collaudo o, se successiva, dalla data di acquisizione al protocollo generale delle fatture, vistate dal responsabile del procedimento, in relazione all’ammontare della spesa realmente sostenuta.
18) FISSAZIONE DEI PREZZI

I prezzi contrattuali sono fissi e invariabili per qualsiasi ragione, anche se imprevista, e si intendono accettati dalla ditta in base ai calcoli di sua convenienza e a tutto suo rischio.
19) RECESSO DEL COMUNE

Ai sensi dell’art. 1671 del codice civile, il Comune può recedere dal contratto, anche se è stata iniziata la prestazione della fornitura, purché tenga indenne l’appaltatore delle spese sostenute, dei lavori eseguiti e del mancato guadagno.

20) RISOLUZIONE DI DIRITTO DEL CONTRATTO

Quando nel corso del contratto il Comune accerta che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite, il Comune può fissare un congruo termine entro il quale la ditta si deve conformare a tali condizioni. Trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risolto di diritto. La risoluzione opera in ogni caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti dalla ditta. La risoluzione comporta il risarcimento del danno da parte della ditta.

21) RESPONSABILITÀ

La ditta si obbliga ad assumere ogni responsabilità per casi d’infortuni e danni arrecati al Comune in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze commesse durante l’esecuzione della prestazione contrattuale.

22) CESSIONE DEL CONTRATTO

Il contratto non potrà essere ceduto a pena di nullità.

23) SUBAPPALTO

Il subappalto non è ammesso.

24) DOMICILIO

La ditta dichiara di eleggere e mantenere per tutta la durata dell’appalto il suo domicilio presso la sede del Comune. Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate a mezzo di messo comunale ovvero mediante lettera raccomandata.

Qualsiasi comunicazione fatta all’incaricato della ditta dal responsabile del procedimento si considererà fatta personalmente al titolare della stessa.

25) VERTENZE

Per la risoluzione di eventuali controversie le parti escludono il ricorso ad arbitrati e si rivolgono unicamente all’autorità giudiziaria ordinaria. Il foro territorialmente competente è quello di Lanusei.

26) SPESE

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del successivo contratto, sono poste a carico della ditta, senza diritto di rivalsa.

27) RINVIO

Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato speciale d’appalto sono applicabili le disposizioni vigenti in materia.

ELENCO E CARATTERISTICHE TECNICHE DI ARREDI E ATTREZZATURE

	DESCRIZIONE
	Q.tà

	Fornitura e posa in opera di Lavello su armadio con portine scorrevoli tamburate e ripiano di fondo, due vasche stampate( dim 50x50x30h ) inserite al piano per saldatura continua a tenuta, sgocciolatoio piano e alzatina posteriore. Dim. 160x70x85h. Piedi regolabili in altezza. Costruzione in acciaio inox 18/10 satinato.
	1

	Fornitura e posa in opera di Kit sifone, piletta troppo pieno per vasche h. 30 cm comprendente tubo troppo pieno in acciaio inox, piletta di scarico in ottone cromato e sifone in materiale plastico.
	1

	Fornitura e posa in opera di Gruppo miscelatore acqua calda e fredda con comando a leva lunga per gomito, collo snodato lungo .
	1

	Fornitura e posa in opera di Mobile pensile scolapiatti portine scorrevoli tamburate, con struttura autoportante in acciaio inox 18/10 satinato. Ripiano intermedio regolabile in altezza. Ripiano di fondo libero da guide di scorrimento. Dim. 140x40x67h.
	1

	Fornitura e posa in opera di Tavolo centrale su armadio chiuso con portine scorrevoli tamburate,completo di cassettiera laterale tre cassetti,con struttura autoportante in acciaio inox 18/10 satinato. Piano intermedio con omega di rinforzo. Piedi in acciaio inox regolabili in altezza. Piano di lavoro in acciaio inox 18/10 satinato. Dim. 180x90x85h.
	1

	Fornitura e posa in opera di Mobile pensile armadio, chiuso con portine scorrevoli tamburate, con piano intermedio regolabile con omega di rinforzo in acciaio inox 18/10 satinato,struttura autoportante in acciaio inox 18/10 satinato. Dim. 140x70x90h.
	1

	Fornitura e posa in opera di Tavolo su armadio chiuso con portine scorrevoli tamburate,Piano intermedio con omega di rinforzo e piano di lavoro in acciaio inox 18/10 satinato, struttura autoportante in acciaio inox 18/10 satinato. Piedi in acciaio inox regolabili in altezza.Dim. 140x70x90h.
	1

	Fornitura e posa in opera di Lavello su gambe una vasca con alzatina posteriore inserita al piano per saldatura continua a tenuta. Dim. 120x70x85h. Piedi regolabili in altezza. Costruzione in acciaio inox 18/10 satinato.Compresa la fornitura e posa in opera di Kit sifone, piletta troppo pieno idonei alla profondità della vasca (h. 32,5 cm) comprendente tubo troppo pieno in acciaio inox, piletta di scarico in ottone cromato e sifone in materiale plastico.
	1

	Fornitura e posa in opera di Doccia con braccio flessibile per vasca di prelavaggio per macchina lavastoviglie con gruppo miscelatore acqua calda e fredda idoneo alla normativa vigente.
	1

	Fornitura e posa in opera di Cappa autoaspirante in acciaio inox a parete,con elettroventilatore incorporato a 220 V a norma CE IP55, saldata e ribordata nelle parti interne e completa di canali raccogli condensa.Compresi N.3 filtri antigrasso aisl 18/10 a reti incrociate delle spessore di 20mm.Foro per uscita fumi da 20cm.Portata Mc/h 1600.Completo di regolatore digitale di velocità a norma CE IP55.Dim. 120x90x50h.Sono compresi nel prezzo i raccordi,le staffe di sostegno,le flange,le guarnizioni e la bulloneria necessaria per dare l'opera finita a regola d'arte.
	1

	Fornitura e posa in opera di Forno elettrico a convenzione del tipo "Coven TEC6" o similari, costruzione in acciaio inox 18/10, capacità 6 teglie GN 1/1, n1 camere di cottura , potenza KW 6,1, alimentazione 230/1 VN (V/Fasi). Dimensioni esterne 83*71*73h. Compresa la fornitura del supporto inox smontabile per forno del tipo "Coven TEC6" o similari,la fornitura di n. 3 Teglie inox 18/10 GN1/1altezza mm 20 e n. 3 Teglie inox 18/10 GN1/1 altezza mm 65;compreso ogni altro onere per dare l'apparecchio montato e installato a perfetta regola d'arte.
	1

	Fornitura e posa in opera di Lavastoviglie a carico frontale monofase, esecuzione in acciaio inox AISI304-18/10,del tipo "QUATTROQ82MF" o similari;dosatore brillantante incorporato,caricamento automatico,tasto per risciacquo a freddo, filtro integrale vasca, doppia girante di lavaggio e risciacquo, micro sicurezza porta,filtro di superficie diviso per facilitare le operazioni di pulizia e manutenzione,fondo con imbutiture profonde per favorire lo scarico completo dell'acqua,interruttore di sicurezza,ugelli di lavaggio smontabili per una perfetta pulizia.Dotata di 1 cesto per bicchieri, 1 cesti per piatti, 1 inserti per posate. Potenza motore 3750W,alimentazione monofase 230V/50Hz,produzione oraria di 540 - 270 piatti. Dimensioni mm 590*600*820h; Compresi tutti i pezzi,le attrezzature e gli oneri necessari per dare l'apparecchio correttamente montato e perfettamente funzionante. 
	1


Nota: Tutte le caratteristiche qualitative sopra descritte sono da ritenersi  minime, pertanto si accetteranno arredi con caratteristiche uguali o superiori a quelle indicate fermo restando che l’aggiudicazione avverrà sulla base del prezzo più basso sull’intera fornitura.

Il Responsabile del Servizio    Dott.ssa Murgia Maria Chiara
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